
 

 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO FISM:  

Nuove cariche e propositi per il nuovo mandato: 

Giovedì 22 settembre u.s. si è riunito presso la Città dei Ragazzi a Modena il Nuovo Consiglio 

Direttivo FISM  insediatosi lo scorso giugno. 

La riunione è stata una bella e buona occasione di  conoscenza tra i membri neoeletti: don Luciano 

Benassi (distretti Vignola e Pavullo); don Marco Ferrari (distretto Sassuolo) Claudio 

Cavazzuti (distretto Carpi), Maurizio Cavicchioli (distretto Mirandola), Stefano Montorsi (distretto 

Castelfranco), Alfonso Bortolamasi e Veronica Scurani (distretto Modena), Daniela 

Lombardi (responsabile coordinamento pedagogico  e consigliera Nazionale FISM) e di primo 

confronto sulla  situazione generale delle scuole e dei nidi associati. Durante la riunione, mentre per 

gli aspetti educativi-pedagogici e didattici c'è stato apprezzamento per il lavoro di rete svolto dal 

coordinamento pedagogico provinciale FISM,  è invece emersa molta preoccupazione per gli aspetti 

gestionali- economici ed amministrativi.  Il Consiglio nel prossimo periodo del mandato intende 

quindi lavorare per migliorare la conoscenza ed il lavoro di rete delle scuole anche proprio da questi 

punti di vista. Durante l’incontro, come da nuovo statuto della FISM Modena, sono poi stati 

nominati Segretario-Tesoriere e Vice Presidente. La scelta all'unanimità è caduta su Alfonso 

Bortolamasi, come Segretario e Tesoriere e Daniela Lombardi, come Vice Presidente. Si è 

successivamente formalizzato l'Ufficio di Presidenza FISM Modena di cui fanno parte il Presidente, 

la Vice Presidente ed il Segretario-Tesoriere al fine di avere un gruppo di lavoro snello ed operativo 

in grado di procedere nel lavoro quotidiano e nei rapporti istituzionali con i vari livelli provinciale, 

regionale e nazionale. Buon Lavoro a Tutti! 

 

DALLA FISM PROVINCIALE 



SABATO 8 OTTOBRE 2022 

CONVEGNO REGIONALE FISM EMILIA ROMAGNA 

“Rigenerazione”. Questo il titolo del convegno promosso dalla Fism Emilia-Romagna in 

programma sabato 8 ottobre 2022 (a partire dalle ore 10:00 e fino alle ore 17:00) al Forum Monzani 

di Modena.  Ecco nel dettaglio il ricco programma che vedrà FISM EMILIA ROMAGNA dialogare  

 

 

 

 



FISM MODENA: SITO, INSTAGRAM, COLABORAZIONI 

Sempre di più i canali digitali permettono di offrire maggiori servizi e di comunicare con facilità ciò 

che siamo e ciò che siamo impegnati a fare per le scuole, per questo anche la FISM di Modena, con 

il lavoro portato avanti dal coordinamento pedagogico provinciale, ha progettato diverse azioni 

coerenti a questa necessità. Il nuovo sito (http://www.fism.modena.it/) è stato progettato per 

migliorarne la fruibilità e mettere a disposizione più funzioni. Ad esempio da ora è possibile 

iscriversi direttamente ai percorsi formativi, inviare la propria disponibilità lavorativa e la posizione 

desiderata, scaricare numerosi contenuti nell’area download e sfogliare documentazioni che 

valorizzano e diffondono le esperienze documentate nelle e dalle scuole. 

Per fornire poi una comunicazione periodica in cui trovino spazio le iniziative delle scuole, dei 

servizi educativi, dei distretti e della FISM di Modena verrà inviata via mail mensilmente una 

Newsletter a tutti gli iscritti che approfondirà e renderà noti contenuti pedagogici, normativi e 

politici. Le iscrizioni alla newsletter possono essere fatte tramite il sito, vi invitiamo a cogliere 

questa opportunità e divulgarne la possibilità. Inoltre per comunicare celermente e farci conoscere 

abbiamo attivato un profilo sul social Instagram  (https://www.instagram.com/fismmodena/ ), in 

linea con quanto impostato da FISM nazionale e da numerose FISM provinciali.  

Inoltre al fine di aumentare la conoscenza e la collaborazione con le nostre Diocesi e i territori in 

cui lavoriamo abbiamo attivato una proficua collaborazione con settimanali diocesani e quotidiani 

locali quali Nostro Tempo, Notizie, La Libertà, Bologna Sette, Sul Panaro, Gazzetta di Modena. 
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LA RIAPERTURA DEI SERVIZI NIDO E DELLE SCUOLE INFANZIA 

Un nuovo inizio. 
  

Se vi dicono che afferrate le nuvole, che battete l'aria, che non siete pratici, prendetelo come un complimento. 
Non fate riduzioni sui sogni. Non praticate sconti sull'utopia. Se dentro vi canta un grande amore per Gesù Cristo 

e vi date da fare per vivere il Vangelo, la gente si chiederà: " Ma cosa si cela negli occhi così pieni di stupore di 
costoro?  

Don Tonino Bello  
  

 

Con questa citazione la Presidenza della FISM nazionale ha salutato tutti noi impegnati nel 

riavvio dell’anno scolastico. Riprendiamo queste parole di don Tonino Bello come auspicio 

dedicato al personale di tutte le scuole-servizi educativi di ispirazione cristiana della provincia di 

Modena, per aprire questo anno scolastico con la spinta generata dall’utopia e con un fare che metta 

in pratica il Vangelo in cui crediamo, tutti noi. 

Gli ultimi anni di pandemia ci hanno insegnato a reinventarci, a rispettare nuove regole, a cercare 

forme di contatto differenti. Questo nuovissimo anno scolastico 2022-23 ci lascia, almeno 

inizialmente, la libertà di riprogettare spazi e attività senza barriere che separano i bambini, senza 

mascherine che coprono i volti e volentieri, con attenzione e senza abusi di questa libertà ritrovata, 

ripartiamo. 

Con cura sono stati organizzati incontri e colloqui in presenza con i genitori, gli ambientamenti dei 

bambini che accogliamo per la prima volta nei nostri servizi e nelle nostre scuole. Rinsaldiamo e 

costruiamo l’alleanza con le famiglie che ci hanno scelti. 

In particolare, come Coordinamento Pedagogico FISM Modena, è nostra abitudine, già nelle 

primissime settimane di scuola, organizzare incontri di formazione-riflessione-condivisione dedicati 

a tutto il personale docente ed educativo.  

Quest’anno è stata Monica Amadini, Professoressa Ordinaria di Pedagogia generale presso il 

Dipartimento di Pedagogia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore ad aprire i percorsi formativi 

da noi proposti. Don Alberto, Presidente provinciale della FISM di Modena e Daniela Lombardi, 

responsabile del coordinamento pedagogico, hanno introdotto l’intervento della professoressa 

ricordando il mandato a cui ci chiama il percorso sinodale dell’ascolto: sono quattro i cantieri in cui 

la Chiesa ci chiede di impegnarci: 

- il villaggio/la strada: proponendo iniziative verso mondo non abbastanza ascoltati 

- la casa/l’ospitalità: rendendo ancora di più le nostre scuole vicine a una dimensione domestica e 

accogliente 

- servizio/diaconia e formazione spirituale: ascoltando profondamente la parola di Dio 

- il linguaggio: riflettendo sulla comprensibilità di quanto diciamo 

Fism Modena accompagna le scuole e le sosterrà anche alla luce di questi percorsi, con la 

consapevolezza che anche noi come Marta, da soli non ci bastiamo, abbiamo bisogno della parola di 

Gesù e dell’ascolto di Maria. “Non si può servire da soli; il servizio comporta una rete di relazioni” 

(Le ragioni di Marta, lettera del Vescovo don Erio, 14 settembre 2022). 

L’intervento della professoressa Amadini, in linea con quanto descritto, ha avuto come focus 

l’ascolto come pratica riflessiva e come strumento per costruire comunità educanti. In un tempo 

disgregante per le alleanze è molto coraggioso realizzare il costrutto di comunità. Le scuole e chi le 

abita, bambini, personale, famiglie respirano quotidianamente scenari di disalleanza. Siamo quindi 
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chiamati ad abitare in modo diverso le distanze per intrecciare legami e creare comunità mai 

costituite una volta per tutte ma continuamente da rinnovare. Ingrediente fondamentale per costruire 

alleanze è l’ascolto profondo: il tempo dell’ascolto deve infatti far risuonare dentro a se stessi il dire 

dell’altro, per capire cosa l’altro ci sta portando. Per ascoltare profondamente occorre sostare, 

fermarsi, ascoltarsi per non perdersi e non perdere le ragioni e il senso del proprio fare e contrastare 

la tendenza che nasce dalla complessità del lavoro educativo. Questa tendenza consiste nel 

rispondere alla complessità con una logica quantitativa che spinge a moltiplicare e proporre sempre 

più esperienze, iniziative e progetti. La relazione invece si costruisce nell’esserci e non nel fare. 

Esporci all’altro significa poi accettare l’incertezza che ne deriva, significa anche lasciare andare 

schemi e ricette e imparare a sapersi aspettare reciprocamente. Occorre lasciare spazio all’altro, 

lasciargli fessure di silenzio che possono diventare fessure di senso. E’ necessario inoltre 

abbandonare l’idea di dover avere tutte le risposte: ogni nostra conoscenza è parziale e l’ascolto ci 

aiuta a fare esperienza di questo limite e della incompletezza che ci caratterizza per la quale l’altro 

mi è necessario e io stesso sono necessario all’altro.  

Gli inciampi, i “fra-intendimenti”, se accettati, accolti e ripensati, fanno crescere la comunità che 

accetta possano esistere “intendimenti” diversi poiché essi creano l’occasione di capire come 

nell’altro risuonano le mie parole. 

L’immagine proposta nella brochure contenente la descrizione dei vari percorsi formativi FISM che 

affronteranno numerose tematiche (educazione ambientale, documentazione educativa, inclusione, 

educazione naturale, disagio educativo, ascolto, …) vede disegnati diversi bambini, tutti 

diversi,  con le braccia aperte che si tengono forti uno con l’altro. L’immagine è caotica e al tempo 

stesso armoniosa. Racconta del proposito che ci facciamo: continuare a costruire e rinnovare la 

nostra comunità educante, accettando le nostre incompiutezze, con un sentire fraterno di perdono e 

di vicinanza. 
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SAN FELICE ASILO IN FIERA 

Nel pomeriggio di Sabato 3 settembre il parco della scuola dell’infanzia paritaria Caduti per la 

Patria di San Felice sul Panaro si è aperto alla comunità del paese con un’originale iniziativa 

denominata “Asilo in fiera”, nell’ambito della 409esima edizione della fiera di settembre del luogo, 

dal titolo “Camminando per l’Europa”. 

Il grande giardino della scuola ha così aperto i cancelli ed è diventato, per tutti i bambini e le 

bambine della comunità, teatro di letture animate, creative “gessate” e divertenti giochi,  in 

collaborazione con la biblioteca comunale e  la  Pro Loco San Felice sul Panaro APS. 

È stato emozionante vedere tanti bambini giocare insieme, un bell’anticipo di quello che sarà il  

nuovo anno educativo! 

 

GRAZIE SUOR FEDERICA! 

Venerdì 9 settembre 2022 la comunità educante della scuola d’infanzia paritaria Don Riccardo 

Adani di Mirandola si è ritrovata nel grande giardino della scuola per salutare la carissima Suor 

Federica che, dopo sei ricchissimi anni di sorrisi, di cura appassionata e di attento sguardo 

pedagogico, andrà a Padova per incontrare – come ha detto lei nel salutare commossa i “suoi” 

bambini - i bambini, le bambine di un’altra scuola. 

Nel ringraziare Suor Federica le auguriamo il meglio e accogliamo con gioia Suor Assunta! 

 

DALLE SCUOLE E I SERVIZI FISM 

https://www.facebook.com/ProLocoSanFelicesulPanaroaps/?__cft__%5b0%5d=AZUt1mx9RX5fkWfqGaky8i0LEIcs9WRSOv-ObG_jAJFWDn2-y9GPiZAaUBEmPlXY66ZoFUB7bavrDQG0BYCWsTwVR3feU5ISJQSmw5ijtzDRvMMR-tynbki4AkRKsARYr_o&__tn__=kK-R


UNA SANTA MESSA PER COMINCIARE L’ANNO 

Domenica 11 settembre 2022 i bambini e le bambine della scuola d’infanzia paritaria Laura Benassi 

di Medolla, insieme agli amici più grandi, che il 15 settembre inizieranno a frequentare le scuole 

primaria e secondaria di primo grado del paese, hanno partecipato alla Santa Messa di inizio anno 

scolastico. 

La chiesa si è riempita così di volti sorridenti e di colorati zainetti che bambini e ragazzi sono stati 

invitati a mettersi in spalla per una simbolica benedizione, impartita da Don Emilio -legale 

rappresentante della scuola d’infanzia- con l’augurio che questo anno scolastico sia un anno di 

serena crescita per tutti! 

 


